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Oggetto: richiesta incontro urgente su situazione IRAQ 

 
Egregi, 

buongiorno. 

 
La RSU è stata interessata dai colleghi espatriati dall’IRAQ a seguito di un grave focolaio di COVID 19 e ci ha 

incaricato di chiedere un incontro urgente sulla situazione venutasi a creare nel campo, dove sono stati rilevati 
approssimativamente una quarantina di positivi con 4 ricoveri ed una evacuazione medica d’urgenza con aereo 

apposito (MEDEVAC). 

 
Ci interessa valutare la situazione dal momento che questi malati sono da considerarsi come infortunio sul 

lavoro. Serve pertanto una revisione congiunta delle procedure per invio all’estero dei colleghi, definendo: 
1. tempi di quarantena obbligatori da applicare per trasferte, distacchi e contratti in tutti i paesi; 

2. criteri di verifica con tamponi da imporre in fase di arrivo e partenza; 

3. modalità di sicurezza da imporre in tutte le sedi ENI che contemplino DPI (mascherine, guanti), 
distanziamento sociale e procedure di sicurezza, isolamento e sanificazione in caso di positività; 

4. modalità automatiche di attivazione INAIL e avvisi a ASL competenti e medici curanti in caso di positività 
per imporre l’isolamento fiduciario ed in caso di contatto stretto con positivi per le quarantene; 

5. verifica e aggiornamento della valutazione dei rischi relativa all’invio estero. 
 

Nel merito dell’accaduto inoltre chiediamo di avere evidenze di: 

1. dichiarazioni di apertura degli infortuni sul lavoro ad INAIL nonché copia delle richieste di isolamento 
fiduciario da parte dell’ASL competente territorialmente per tutti i lavoratori evacuati e positivi ricoverati 

presso la struttura di Grottaferrata;  
2. copia delle richieste di quarantena a norma di legge all’AST di pertinenza territoriale per i lavoratori 

negativi entrati tutti in stretto contatto con i positivi e ad oggi per la più parte presenti a Castelgandolfo. 

 
Chiediamo inoltre di chiarire agli interessati i tempi di permanenza, le scadenze dei successivi tamponi di 

controllo prima del rientro e, nel caso dei positivi, cure ed esami aggiuntivi da effettuare (radiografia 
polmonare, controlli cardiaci e renali). 

 
Serve infine conoscere come vogliate procedere per effettuare la necessaria sanificazione straordinaria del 

campo di Zubair stante l’accaduto e a fronte della presenza 5 positivi tra i lavorati espatriati ancora in turno in 

loco. 
 

Stante la situazione, riteniamo necessario un incontro urgente. 
Delegati RLSA Eni Natural Resources 

 
 


